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tftr. r -

Ooato oonraato oon la FOBÌ» 

BOHA, SI maggio.' 
Le ttltime iatortaaiióaì de , tn'è' rVc-

oolte a.j MoauéitDjrlo Issdaad credere 
ohe l'oD.' Di ^\f^\j\\ 'ì()g,ì\f, mftj««iJ9, 
la 8,q<)i|#tta toofiAt», rimttiiaj» ,4̂ 1 ;A0 
pqstui oella speranza Si strappare UD 
giorno ù raltro silu Corob'a li dléoretó; 
di aelogllmeiito (fell'ii.Cameca. 

Povera illusol llasslóuràtevi, e rita-

ecutiblle, che il- Ré DÓtì eo^tSfirè."^Sé' 
al mai^étó I^ |̂ adiijlf |fi| ta,^ll^ii.,if la-
terrcg^rjf. il j^e^^, e .«lò 4>erc|^ imatlo 
JuOJiO-iioii suìgDora al praico (U, quali 
tiansacioni-l^oD, Di Rudinl si trovi ora 
si potere. - " 

« Chi è ,q8̂ 11'jijomo p̂ Mf!̂ ? i''' ^'"'' 
ohe lavatuf;^ —.ini di9.^~;4,4aiaae uu 
deputato atnico olio — oba può dare 
al Re 11 parere di cp^oeiaeiie ,lo s9,i,ugî -
meu.to di;f|{ii'p(i«k«.ra, qggi, all'pp. DI. 
RHiMuU.Qbi.ifoa vede.a ^uall igr^vis-
simi periooli si andrebbe Inttontro ee ti 
paese fo^se convocato nei iifoi comizi 
dall'attuile. Presidente del Oóosìglio, 
iacat«nsto, a o y è fiìi'^/). ipavallotti,? 
. .« Del resti), .basta dare una semplice 

OGobiata al giom'idì' radicali delle di­
verse tinte, 1 quali iayoaa^o'le elezioni 
generali .^iornp per.gio.rp,a e qiî Vi le 
ifljpopgoiip, Bpr gapipVianijler.e {I giupBO 
di tu^ti questi ignori.' Oimisdiofii si, mA 
aleàaoi generali DO » — casi concln> 
deva il .idio autorevola amico. 

.̂̂ n .essendovi crisi aperta, i\ Be ^Qfi 
haijiitejrpgato Farini,.D^. Villa, nò altri; 
del.irestjO l'ou. Villa oggi era assente 
da Roma. 

Posso, poi confermarvi ohe tanto f a-
vini, quuntjO iyi!l,u'p^ B.;an9J}pri,'»e..vegl»-, 
aero interrogati dal Re, si dicbiererejb-
bero detisamoate contrari >alla sciogli­
mento della Camera, coma -esai' stessi 
dissero alertemente in '^ollodui coìi y'aî i 

4kw^ . ' ' ' ' '" ' 
AUsuql a),lfìift{ri,'fra i qnali .Ricatti, 

Gusla e (Branca, .parlando òggi con al­
tri'Uoiuini politici, si lagaafoqo.'dell'on. 
DI Rjidinl, il' quale fece je'rì alla jCa-
m?f{i 'à(c"hjifaifi,()pi'.l'y.qp p̂ r|fe|t)S"99nf,B 
qcAfa;iD\, ft.qmnto ejis.atato concertato 
prima in Consiglio dei ministri. 

Intanto, tiiàotre i radicali ed i ^o-
littiani mettano avanti lo, spfiî );fCi;hio 
delle,^el^;p()i„get)erati, n ŝ̂ uno rii, pr?; 
sta |«des .questa,aera, .a palazzo -.Ma­
dama, alcuni senatori mettevano in ri-
dicolo'ia straiia v'oce. 

Og|gi l'on.' Di Rudinl, 'in ,,seno ' a||a 
Commissione cji^ ha in esame il dise­
gno di legga ani provvedimenti per ila 
Sicilia, avendo accennato alla ipòtesi 
dello sfìoglimento della Camera, il de­
putato F,i)lci'g)i. risijo'se \jc(yi,i,c^pen|te : 
-ìt^'>>. f><!<i>?»!<.<!''9d<Hmo ciie,.a,c,arte pa­
llaio non;fi:debba prestare molta .fede t » 

li cMrrinpnndente romano del Sscolo 
x/x-ìraiW^"!SiHfifirntif inrsa-do-tiy.'gHSB'-
tondone l'esattezza: 

« Alcuni giurai or sono ebbe luogo 
una wUMSiui»d«U>BlafaiauiA'Si4Hataia,4MUa 
quale parecchi radicali, come Sacchi, Im-
oriani, Bovio ecc., diohi|r4itfoiU) lietto o 
tondo che, di frónte al contegno assunto 
jdall'oij. Di jjfurjioj, ajla prima ocpasioue 
gli av/óbns votato còoiro.'ij'b'D/Caval­
lotti, che presiedeva, a calmerò 1 suoi 
aioici rispiup, yauasijtajiiaalmattte: «La-
« Boiate fare-fi &dnM'S'"deÌÌ^)nor. Dì 
« Rudinl è conforme agli aooot'di presi 
« prec9deutemeu(e, e fra alcuni giorni 
«4>otrete av^r la prova che egli non 
* niiiof!;̂  alla BOI promesse. Si tratta di 

,< forzare la mano a qualcuno per otte-
a aere il decretò di scioglimento della 
«Gatttera, e dopo,,, avremo a Modjeci-

,<ti]ri<^y£iO r.ac(icali e per lo meno 60 
^tsocialialit., 

Naiione, e conferma il precedente. Scrive i 
11 giornale Sorentino:' 

i'Va focosb deputato radicale, diceva 
gicéni'sono ad lun'amico nostro, senZa 
il mamjmo riserbct:'« Un Miffiitero pùi 
«ingenuo, mano' atto a govecnarQ,' :(aa 
« e' è mai auto : non passa giorno ohe 
« non ne facciano qualbiXna di groisa. 
« Ma per noi & appunto quello che ci 
«vtfola: ci a»tve;ti>ìò ^ettrèoiD fko 
« alle elezioni generali. IXa ̂ Ministero ohe 
a faccia cosi beùo gli affari nostri, non 
« lo troveremo mai più ,» 

Il corrispondente romano della Oat-
xeila del Popolò ' di Torino 'telegrafa 
che di lAcuro-à 'solàmooti questo; o^e 
il Minisleró'intende'di affrettare la di-
sciissioiiÀ dei bilanci,adij^renderenorma 
dalla condotta della Camera pài* deliba, 
rare circa ropportunit&'diiobiéderetilia 
Coronai la fadolli di scioglierò la Ca­
mera. ' ' "' ' ' 

Î 'jpifJ'fANDO %ANZpUNI 

L'-ufficioao Don Chisciotte dichiara 
che il Miuist^ro non si dimetterà. Se 
l'ofposizione,si sante la forza di impe­
dire cheiRudIoi. governi, lo proviiVal-
lora sari, il momento di decìdere cosa 
resta a fare. 

La paura dei morti 
. Era le dichiarazioni di voto, fatte sa­

bato sera alla Camera dei deputati, 
prima di venire all'appello nominale, 
tì^cMif?: i{'"4>9r,q ,1̂ 1 A(iÌ9«tW.ò .<tre 
voti, 0, secondo alcuni calcoli, ad .voto 
di maggioraa/a, va n'è'uoa di' un gio­
vane deputato, la quale ci piace'di ri­
produrre ii^tegfalpiente, pacche ci paro 
che in epsa, meglio che in .al.tre, sia 
stato posto chiaramente, ne' suoi ter-
mìni precisi, il problema;--

« Oarlanda — Oiigrovoli oolleghl, 
accdiiseatitè ^ue paV'ólê  non ne) campo 
politico, ma precisamente noi ' campo 
BJSrai?.» Wa.n, tffflafAaate, ,jflql„(!ASS.'B'io 

brulle aijicer^ta, Î i pare c.he le sije 
pa,role non lianuQ corrispflsto .ai propo­
siti,,, pvphè da ^sse l'gq^ivpoo d £l;ata 
aujrtpptatP, pon.,dimi9nito. Égli )ia par­
lato della que^tioae~ ipqrale. Onqrevqle 
Pr,̂ 3i,4?'i)te dei Con^jglio,,,tutti. noi.,vo-

!—— —T ~t- TfttTrt-»r?T*rr»— 

glmrn'i la luc'> Hnlìa qaostiiin'» tnnrulo. 
fSeneJ. 

La queationn morale è veiiUti alla 
Camera con due fatti concreti : 

I, La mozione deli'on. Cavallotti con-
tra l'ex Praaideots dal Consiglio; que­
sta-, per vostra atesta proposta, h stat.t 
rimandata a dopo i bilanci : allora la 
disòafòr l̂&lo, e ohi ha ratto''paghi'.'/'£«-< 
nissimo). ' 

2; La relazione Astengo. Ointro que­
sta relazione l'on. Oillì'é veiuuo da. 
vanti a voi, pregandovi di andare a 
fondo, ad'hicendovi fatti concreti, date 
a cifre. Nessuno di vói si è alzato a 
oonfutarlo. (Benissimo). 

Perchò non lo fato? Perchè sfuggite 
alla ìliscuasiono? 

Siete voi dunque ohe volete l'equivoco, 
Io cusoienzà idi galantuomo, ' non per 

partlfo politico, sonò Id obbligo di vo< 
tare boterò il vostro ordine del giorno, 
(ararteli applausi) » 

A lioi para che un galantuomo — 
nota ^iustamenìo a proposito à\ questa, 
dichiarazione la Patria di Turino — in 
codesta bega parlamentare, nou putosfie 
parlar meglio, n& con maggior limpidezza 
d'i idee, ni Con maggior equità di sen-
tlmaóti. So II Qov'9f'à(),'sa'l'<(n. Di Ru 
dioi, avesse avuto un iijéa chiara della 
situazione, non si traverebbe ora nella 
misera cqn'dizione di chi ata attaccato 
g|t:p5ta(e:^er.'ll' debol ifiloi'4i 'fin vìAo. 
Ma egli si è laeoiàtb'<^ki^dere'(rjlla"pl&i 
tri.até'delle paure — quella dei morti — 
e si sa ohe la paura n9B è m î stata 
n4a buona consigliera. 

Di Rudini ha avuto paura di un ot­
tuagenario, d'un uomo che è quasi 
morti) alta vita politica (e diciamo quasi, 
perchè la .politicjt ha ^ello miraonlose 
risurrezioni). £ ' bastato che l'on. Caval­
lotti gli sollevasse la questmna di quel 
«notici»;.pulsila li'oj!.(|li,Ri|diai s,i.>|eq-

tÌBse.|rjHlfnJ9aV»,a.ej>»Bal?,'l--
U,0B)j,ui i)i,5S»fe) ,che,Jiaouo paura dei 

morti I Ah !.,.. 
Del resto, ohe razza di morti, se 

fanno paura al vivi'l 

Tempo addietro .questi guerrieri .por­
tavano l'alabarda, oggiisooo aimatiidel^a 

.parola,!ma i due isi;temi',«i differenziano 
poco, s^ .si. osaacvi la distànzaUihe li di-
videidsll{),rioaroa logica a razionale dàlia 
verità. 

.Q'chi sajiaòlilaataooisuocedarai delle 
«ti, ciie>ia stòria avvenire non eoofooda 
nella; descrizione d'una. £ra primitiva e 

. qnasi. bttrbttra ii dna. periodi <del.combat-
tite giudiziario':-ilidaello>al,>Tarboiiedldl 
duello sUa^gp^da. ', 

, !pa .̂ggi, ootue ^ll.ora, ll^comjjgttimento 
non si fu.ai] àraii,,»gaalì.',Und''d9gii av­
versarli ha'talento','e Valtro non né ha! 
Tqrna .prqprio il ^?<>.iì^l,mi\<)i:f''<'< 
qua^^o )ia yilljMio ,,<i.rmato .del '̂anaqlja 
ed a j;iedi,, accettava il (̂ êllo con un 
geii'tiiuomo a cavallo l̂ en, fora^zato e 
bene armato. 

.B ben a&>,ar»ig ohe l'alto a bea pa-
ratfl/)Ìgqore dell'eloqnaq^, » i^bbia'vitt'iria 
piepa ,jjiqiii)a,i al,giuri. 

E' ,uo• bel cantare,, ai „giurati : «; voi 
090, do'vet.e l^spiurvj ,sednfrB dall',»'»-
qû î za, e dalle (irti, orntprie doi.diien-
sqrji..',', Voj vi fjpvefe prĵ jnvipire contro 
i pracoocelti e le abiliti dai giudici a 
degli avvocati. » 
' Ma,'>^ir'iqnaiata.tempo, q'aesti.giurati, 
stanchi, affranti dalla lunga attenzione, 
potranno resistere al fascino ed àgli'àr-
tifiziii.dell'eloquenza! Come sTa'oteran'ào 
essi fa finezze,'i'cavilli,<i''ghici'gori, me­
diante.! quali'si tónta'attenuare la va­
riti? Cnméirileveranno tutte quelle pic-

iOòle.menzogne,delle quiAi Cicerone con-
mgliava condira i ififtti della pausa : oau-
sam;mendaéiunotHis aspergerei' 

Unpilrajiaj^iie io Italia 
SI sapeva ohe ,flno a dopo le .funzioni 

di Mosca, la Russia avrebbe conservato 
il più paclBoo contegno, ed infatti giam­
mai' la- pace è stata garantita più soli-
damaots. 

Ora l'incoronazione'dello Czar; è un 
fatto compiuto, e non c'è uopo d',essere 
profeti per prevedere, se non ,oumplica-
ziuni addirittura, c^rto un maggiore 
ma,i:imento rusao-fraooeae intorno alle 
questioni prudenti. , 

'L'I'nghiftórra dal oaDto"s'a'o,''!n' pra-
v'isioìio de^li avyenìrtie'óti', s'affretta a 
far' mostra dello' 'enormi sue fo^ze na­
vali, quasi'per'dire ohe, chiunque pre­
tendesse sollevare' la qasstiòhfKl'iSì^ìtto, 
troverebbe con chi parlare. 

Il giro-che la sua flotta intraprende 
attorno al Mediterraneo, è manifesta­
mente .a scopo politico a non a quello 
d'istruzioaò : cioè all'intento di rassicu­
rare gli sinici con In sfoggio della sua 

i .' 1  
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.Poveri giurati! (i loro cervello è ri­
detto (in fumo. 

, Come,reloquenza dell'oratore riduce 
gli . argonĵ enti .dell'avversario, 'quando 
pô &egga il s6gr>'to ed il talento della 
peror|zbne j,Sî i neu.si .E^rò, Drimii di 
stignlalizza're tVòpp'''arSfità'mente'qii'esto 
duello, poco razionale, si pensi al 'pró-
gressolólmenso bhe esso ràppfesèuta, 

'̂ 'rnal'gràdo"turto, oòmparandiflo ai'Cempi, 
pur [iib^astànza .vic'i», qiiapdo (''icou-
sato ' uoa''iiyeva Bife'ii'sore, e la giustizia 
penalo si faceva in pieno segréto. JSi 
peusi ancór'à che l'ora della discussioìie 
'bòientifida, 'quale il Ferrlha tentato di 
pìogera' nei' suoi Nuóv'i orizhmtì, sta 
ancora in grembo alle nebbie dell'avve-
dlre-ilipiVilontaaiÀ E!eUl«-i(-qtiadt-oSelle 
udienza ideali del Ferri: » iMd'o più ri­
valili à dhl sarà più destrri ; non più 
l̂ ''gomachioe, non più 'giudizli strappati 
a' forza-di sentimentalismo,' invece ohe 
determinati da retto' e oalmffi'ragi.in'a-
mento; non più artiflcii di procedura 
che mettono l'innocenza in balla: del­
l'abilità' avvocatesca,'ed alienano il po­
polo dalla Qduoia utili'ammidt&trazione 

ff rz-'i, e ili in^iiijure figli avV(M"i:iri un 
opportuno niemnDlo-

HI' in questo senno che il viaggio po­
litico della squadra inglese può dirci il 
primo d^gll avvenimaAti ohe accompa-
guaiin il risveglio dello quistìonl eh'e, 
come per uii'tabito accordo,'orano stata 
raesée a dormire linohA la Kuìî ia avesse 
coniìntta a .buon portd l'incoronazione 
del sitò imperatore. 

&11 meniinenti d'A&iea 
II P a p a « c r i v o a Itlenolik 
p o r 1 no«tr l prlgloniorl< 
Roma 1 — V Ossei'vaiorè Romano 

dt stasera annunzia ufUcialmente che i! 
Papa ha mandato una lettera al Negus 
Menalik, in cui, lo'prega di restituire i 
prigionieri italiani. 

11 latore della lettera è monsignor pi-' 
rillo Maoaira, vicario patriarcale dei 
copti alla chiesa ulessandriqa, il quale 
da parecchi giorni s| trovii 111 viaggi.). 

VOsservatore Romano nt<ìd^e all'ef-
ficacia della lettera, ricordando le buone 
rebzioni fra il Papa 0 il Negus chi) nel 
187!i mandava al Papa lettere di,feli­
citazione per la eòa elezione al .ponti-
àcato, e più tardi, in occasiono del gin-, 
blleo, gli regalava alcuni codici abissini 
ohe ai conservano ualla bibliat,ecà va­
ticana. 

In ambedue le ocousioni il Papa ha 
mandato a Menelik una letfera di riji. 
grsziameato, 
- Bffma 1 — Ni!Ì circoli politici si 0-

pina ohe il Papa non avrabbo fatto 
pubblicare la nota seqza la certezza, 0. 
quasi certezza, di riuscita. Si presume, 
che Leone Xllt sia d'accordo con al­
cune potenze che hanno' interesse {di 
far apparirà il prestigio del sommo 
ponteflce, e cho magari, par' raggiun­
gere io scopo, sonò disposte a sborsare 
di sottomano il riscatto dei prigioniari. 

B a l d i e i a e r a i n I t a l i a . 
• ftoA(l':^"'-si'!QW»ltt!v.)»>i^U',J(wt9 an-

nuocia ohe il generale Ualdissera'V^nfi 
in Italia ai primi di' luglio. K4ster& in 
Itafiol an mesa, ' ' 
- Oli altri generali ritorqeranno subito 
dopo il processo di Baratieri,-cioè verso 
laf metà di giugno. 

Il solo gedernle Lamberti resteri Ano 
ai'rit.ò'rnd di Galdissera a Massa'ua.' ' 

L a c c s s i o n o d i A d l g r à t . 
Roma 1 — Ho avuto occasione di 

leggero due lettere di ufgclali che son^ 
io Africa. 

Un napitano, narrando i particolari 
dello sgoinbero;4i Adigr4, ecriya che 
il capitano Cicuo di Cola, e gli altri ufO-
cialì ohe erano advletti all'artiglieria del 
forte, Ipiansero di cordoglio a di' vergo­
gna quando dovettero far scoppiare i 
caononi. 

Un tenente raqponta che il q.olannello 
Slade ebbe squisite pren;uro per gli am-
mnlati trasportati fuori dfil forte: oifrl 
champagne, sigarette, ed altri generi di 
contorto. Niente ora stato preparato per 
rico.verare conveniantemaate i soldati 
iimmalati. Ciò faceva credere agli ufQ-
ciali, OQOscaodo la precisione, del gene­
rale Ualdissera, che egli pensasse, di non 
abbiqdouara il forte, e che, cpstretto.da 
ordine pqi-entorio del Qoveriio, ubbia 
dovuto condurre via comunque i nume­
rosi ammaliati. 

della giustizia...; ma discua^iooi scie'n-
tillche sui eiotomi presentati dal delin­
quente, sulle circostanze precedenti, coQ-
coroitanti e susseguenti al fatto, e sulla 
loro .ligniScaziona autropologicii. » 

Siccome poi questa óra d'orò della 
procedura penale sci-mtiflfla è ben lungi 
dalla maturità, bisogna rassegnarsi al 
sistema del duello' oratorio, come un 
male chi sarà giocoforzi subii'e lunghi 
anni ancora. Fin d'ora però si potrà re-
oiàmare ijn.-i posa: l'eguaglianza dei com­
battènti ;'che r aggres's'ione e la difesa 
marcino sur uî ,p|fBdjB,e j>,uj'̂ i\qa.̂ mjisura, 
e voo'gani) raa'iiteuiiti negli stretti con­
fini della idattT^i^'àMlè'iSliggdzzi, da un 
energico ed imp trzlalo giudice del càhipo. 

Il proouratora perforale dovrebbe es­
sere od apparire al rango medesimo' del­
l' avvocato difeosare, ' ' ' ' 

D.ffiitti, quallè la mausiua^ dal Mi­
nistero Pubbtibo? A^sfdurài'e l'esecuzióne 
'della legge; vegliare sulla 8ianrezztl''dei 
cittadini, cercando, perseguitando, i Vio-
lattfrl della''legga: ii 11 ' • ' 

- '-'Mi«, ooLdizioae precipua di una buona 

I l p r o c e s a w B a r a t t i è r i . 
Roma i — Il ministro Ricatti ha 

tfliegrafiito al generale Baldlssera 11 voto 
della Camera circa l'aiiltorlztikzloae a 
prao^dere'contro il'generala BaratisrI.' 

VAgenxia /((iA'ana''dl"ataaera crede 
che la settenni' del tribuiittle- dòll'A-
siriara si conoscerà verseli 9 0 11 10 
il giugno. 

L a «I tuax l^one 
n t t o r i i i o a C a M a l t i t 

Zioma l — Furono rafforzata la opere 
naturali di difesa luloriio a Cassala pro-
Qiiuiip dalla traqtiillit/1' che irSgna in 
quel territorio S >lo a quando a quando 
qualche drappello di cavalieri baggara 
sir!'avV(oiot<-'ftorl<'ilel-ri^iu'd«lle»'foiitl-' 
fibàztdhi,' rter'fftCe'Bualftii»' stìdrrtri^'.'Ui 

,gVSnde'''<!ai'e'a'Éik' '«ìi ''tóindi'SlltóatÒ ';l,f 
truppe del mahdi ; anzi qualche diser­
tore racconta ohe la fan^ej-vi-ai fa sen­
titali-ia"t'--»'i - .n 'r.v f'f.,t . I iJlii'/ 

i n a il terrU nmii ili Saint Lgiis 
. - " • il ' intmwTHf 

Veritt», pioitSià' p tAùéSó 
' 11)1 LilmiVii %j H^ff t'- ' f f " / ) CI 'J>1 » i< 

Il currispondeota del Daily iVM08>idf 
Saint Louis, telegrafa ; 

« ieri mattina ('̂ 0 ffifa'^glò)' il Aléto ora 
bello '8d"« "s9>« '"riètliâ tffflva Ira poche 
nubi. SoJit*ìjit3".'bellé;;iî 'Ì9Ì,q qrg del po­
meriggio sére n'ubv'OOoilnòJarona a spar­
gersi airut<iifzòi>te !in<'ii«nto masbe alzan­
dosi rapid^';detit's;^i^A"ltt. zeiijth e co­
prendo" M ' {|F̂ '#tò''''t,nltA il flr'ftiamouto. 
Alla 4 oq,9i(,ndì(i a ,̂ â r,8̂  ,tu)o, a, popò dopo 
scoppiò u'o fiiridi^r'uragano di Vanto, 
riempendo le strade di polvore e di sab­
bia, strappando le insegne delle tetteghe, 
i rami doSII'a(berl./W-'SatftantìHÌdO"''iiJ 
veeiMiV&aS 'i*gett'à'rS"'̂ ',i'é:ì'(%.,i più 
vasti,'edilizi,'ooma- .«e ,{omriÌ'<.9'ase di 
cartone. ' ni. \ ''«i- il'> 

In dieci minuti il vento aveva rag» 
giunta la velocità di 80 miglia all'ora. 
Col vento sopraggiunse poi la pioggia in 
gnossi gocotplpaf, •|»iiipt;e tnonfc-Piirrdl* 
r!élCii il. òop9ftó.'a>:-m^isB!ml't4^bt-ifiatl. 
Coloro che tentarono ripararsi sotto la 
casa, fuVoD'o >t|^vqlti jQqÙa/.faviùèl.ed 1 
loro cadaveri'gia'oquaro" frà'm'mazzò ai 
mattoni ed <iì macigni. Grossi bipcchi di 
rauragfe-HiS41MìiPlaÌtò(ilfJii'«^ia da 
invisibili catapultò. ~' . 

oro 'ò'hb t̂b'tifttvanò' di salvarsi fog-
geiidòi veiiiVaòò^Btlwtìazsati^A^tsrraldai 
bloceht wolanti, );be- dt'f'^q^so.uòosi la 
loro tomba, -̂  , 

I oojierti furp.uo (jjve t̂i anche dai ri-
covliff è dngn'à'Slt, ed''i 'ricoverati cor­
revano disperati nelle' vie còU gli ocbhi 
ibarrat'r'in Smezzo all'()rro)re ed'allà'do-
solaaiòoe. ' " ',"'''' ' 
''In inoUIssimi pnntl scoppiarono i'ncendl, 
accresceod') il-terroré'dallo' ipattasolo. 
Oltre'il gran ùùtaerò di vittim'd Vetift-
csitĵ si in 'bitta,' molte èentlnaib' vennero 
'sommerse nî l Mlsa'ssipl. 

"' l'piroBcaa ohe erano fermi nel porto 
aòdaronò'a fod'dò lmmediatamet|te,'y'totti 
'coloro dho vi erano'sopra restarono som­
marsi, non avendo avuto' assolutamente 
agio di salvarsi',' " 

Uff ti'eno ferroviario ohe passava só­
pra' un' p'ònte; fu ravasélato "diti vento 
conti'o uno dei pat'apetti, r'pasjéggèri 
però' poterono 'salvarsi soòia' riportare 

'gravi feritb. . '" ' ' •' '. ' " ' 
' La d'Istrnziona di tutti i Sii telegrallcl 

Wll ^ ' ' ' ' n'ill 

dr'^anizzazioue'deiristi'uttorià' panifra si 
è òhòii Pubblico Ministero, strattamenlu 
òonUriato alla'(lart'e che'gli spéttat>b-
bia ì mezzi legali di' sostenere gli in­
teressi d'diirt società' offesa, senza aver 
li potere di dirigere-egil st'esao' le inve­
stigazioni del giudica, e dii'tener ^desto 
sotto la propria' dipandanza."!' ' '' 

Diamo' uò'bcchiWa alla carriera'per­
corsa dal ràpprdsehtaàta 'Ilei' PòbblVdo 
'Ministero, " ' " "'' • "'' 

' Come il Giudice'ed il Presidente, e-
gli viene dal civile, e èl"affipSttà a ri-

'tornarvi: '" '''• '' ';'i i '"--! "' 
iComs quelli snblaoa il ' servizio della 

Cono d'A^Sisiè'eèmò'pròvà' difpassSgglo. 
• •'E'tnttivi'à'iqtlesla' i)'i'èferètfia''«(A ci­
vile 'è' métto spAgàbIla 'W-faHe del 
Presidente* '' ' ' , '"' 

'•'''••Nòh'óivile, Infatti, nella m'4g;giòranza 
delle' cà'uiie, bob tbrh'a iieòé^i^lflo'^i im-

-'̂ orsi 'coma pdrtafbòe'tìallà soei'òtt'."''' 
il Eppure 'il Miniàtasò' Pubblico' riserva 
al''clvllo lo Ine'risorse 'rfiù-'freaòhe,'le 

if')' 11, 1 éuè forza iiiù'Vive;^ 
(CtiMtm). 
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IL F R I U L I 
!lt!!'!l™!'-?J«JI!li'i'l'-'B'.™'liaJI-!l 'AJMLL 

riisG impossibile il raocogliere notizie, e 
fjuesta incertezza aeerebbe la tutti il 
terrore. 

Dofj passato I'aravano, Saiat L>0Dis 
avev:i l'aspetto di ana città bombardata. 
Le strade erano pieno di loaoerie di ogni 
floiid, molti degli edlfioi ohe erano stati 
io parte distrotti dal vento, restarono 
abbruoiati dalle Samme. 

Multi fabbricati sono laterameote di-
gtruLti, di altri restano aoltaoto i muri 
maestri, che ooslitaiseobo'nn oostante 
pericolo pei passanti. Si teme ohe molte 
centinaia di (lereone siano rimatte im­
prigionate sotto le casa dimnoaie, e OOQ 
potranno essere liberate per molto tempo. 
Tu Iti gli Ospedali sono pieni di feriti. 
Vi è grande scarsità dì medici, di ffl» 
diciuaìi e di oatrioi. 

La distruzione dagli acquedotti, avve-
nata in priosipiu dell' uragano, fu di 
grave danno Dello spegnimento degli 
incendi. 

1 morti sì W n o ' ascendere ad un 
migliaio ». ' • 

CALEIDOSCOPIO 
Grooasha Maìiina. 
OionM.fISBS). Hel ggoenle Par luua te di 

CÌTìiJjila «i imodODO provvadimaati contro la 
rieUnu dai Us»i«i>llo pauiaraila e luoi mi> 
vMd. 

X 
Un MDi^ara «1 giorno. 
Kolu Al mondo n i * qiiwto ]'o«tiju|«iu. IJ 

etnio «sita, tentanu, il ctaacN <M l'oitiakleii« 
è aloon di vioMra, 

. -^ 
CognUonì atlli. 
Per le n»Itttia dalle rla.difareali, ti 'm par-

ticolara nella gastriti, ' vlana consigliato an pra-
paralo di solfo aoiolto in olio di oliva, con prò» 
ceno «UmlM amwiale, dai frat. S. Varga di 
UlUuw. 

IJS iflnts. Logogrifo. 
4 — CSiì mi pocaicdQ h miaero. 
6 -* M'ftdctpn il munton. 
3 — Un di TtDlft 1A v«rgbi* 

A ma pìtnt d'amore. 
6 — Son a n u formldibìle. 

DI fl«n belva • ri». 
0 — Za prò* dall'Amu g«a«re 

Diadi Ift YÌU mia. 
&pÌ«giU(Ioa* doìla aciarada pracadanta. 

I-TALIA 

X 
Par finire. gpantolini aMareiiandt» an bimbo : 
-» Cha bel lAsibinoJ È aao figlio signora? 

|g— 3Ì, lignore. 
'-' iguaràanda la madre) Cha bai gloTana 

eba dare «uara il padre I 

Penna $ Forbici, 

PBOVXlffCIA 
ffliquàediiàdeiJudri) 
Cronaca Sanvitese 

La nomina del Sindaco e della 
Giunta — Maestro dì musica 
e tipografia — Lavori al cam­

itico al Tagllun., 
Per la quarta volta venne convocato 

il Consiglio compoale, e sempre per 
trattare la nctnÌDa del 'sindaco e della 
Qiuuta, e ieri ebbe Luogo la sedata col-
r intervento di 31 consiglieri. 

Fu rieletto il eiodaco dimissionario, 
benché le sue dimissioni io una seduta 
antecedente fossero state accettateli A 
scouginrare il pericola della venata d'un 
commissario regio, sembra che il cav. 
Nioolò Fadelti sia disposto a riprendere 
la carica sindacale. 

A membri della Oiunta, pur dimissio­
naria, furono rinominati il sig. Giuseppe 
dott. Alberghetti, l'avv. Marco Polo, 
Oustavo Soodellari, e sostituito l i ' co . 
FrancesoD Rota al sig. Emilio Zuccheri. 
A membri'supplenti furono riconfermati 
i signori Vianello, ed Alessandro dott. 
Bragadin. 

« • 
Del nostro maestro di musica Ales­

sandro Peroni ebbimo già altre volte a 
parlare,, elogiando la .sua capacità, sia 
nella composizione, sia nella istrumen-
tazione, sia nella direzione della Banda 
t'd orchestra citladiua. 

Quantunque fatalmente gli sleno man­
cati di quiisti giorni, per essersi assen­
tati dal paese, ben sette filarmonici, 
tuttavia la Banda nella sua sortita della 
acorsa domenica, suonò iu modo inappun­
tabile, cosi da guadagnarsi ripetuti e ge­
nerali applausi. 

Al maestro Peroni cha ora conta ap­
pena l'età di 21 anni, non può certa­
mente mancare un brillante avvenire. 

Abbiamo avuta occasione dì vedere io 
questi giorni due beilissime composi­
zioni di esso signor Peroni, portanti per 
titolo:/SiSre»(ite//a e Danza eampettre. 

Dicemmo di aver avuta occasione di 
vedere le due composizioal, perchè fu­
rono edite da questa nostra tipografia 
Polo e G. Queste edizioni sono ooodotta 
con tale accuratezza, eoa tale nitidezza 
ed eleganza, da non lasciar nulla da 
invidiare alla più splendide opere del 

g<ineie uscite dallo stabilimento Rìeordl 
di Milano. 

B possiamo affermare senza timore di 
ssaars' «mentiti, ohe nassana tipografia 
del'Veneto ha finora dato alla luce un 
lavoro più bello, e «otto ogni rapporto 
cosi 'perfetto. Peroni non possiamo a 
meno di portare U n>8tra parola di en­
comio alla tipografia Polo eC,,cha non 
risparmia, cuni, taiica n denaro, per 
mettersi a livello delle mifcliorì d'Italia. 

E tornando al maestro Peroni siamo 
ad esprimergii li nostro desiderio che, 
oltre ai vedere, oi faccia anche sentire 
le sue belle composizioni ridotte ad or­
chestra, 

* 
« « 

Sta eseguendosi un lavoro al nostro 
campanile. Alla cella campanaria dello 
stesso, erano smosse alcune pietre per 
ì geli, e per la vegetazione di alcuna 
sementi portate negl' interstizi dagli uc­
celli, h' opera di riparazione fa affidata 
a certo Celeste Garniel detto Znrz. 

Quest'ardito impraoditoi;e diade prin­
cipio al lavoro piantando una aollda 
armatura sulla parto esterna al disopra 
della suddetta oella oamp^inaria. Dato 
termine a quel lavoro, fu avvertito che 
la croce sorgente al culmine della torre 
presentava qualche guasto; cha manca­
vano ^parecchie delle palle all' estremità 
dei raggi della oroce atessa ; ohe la 
punta dell'asta della Calamita era oa-. 
sidata; od altro. L'ardito imprendi­
tore assunse la rip^iazinne anche di 
quei guasti. L'agnglia o pigna del cam­
panile misura ben 13 metri di altezza 
a partire dalla cella delle campane, ppr-
cui il campanile in parola è giudicato 
fra i più alti delia Provincia. 

Il Ciruiel, attacis.iudosi al ferro della 
calamita esternamente vi sali, ravvisò 
tutti i guasti, e pai ferro stesso diaoase 
per riferire a olii di ragione le opera­
zioni neoessaria a riparare i guasti in 
parola. 

1 lavori per quelle riparazioni furono 
assunti dallo stesso Caroiel, il quale da 
solo portatosi a quella sommità coli* aiuto 
del solito ferro della calamita, stabili 
su quel cucuzzolo uua armatura a travi 
e tavola, od ora è intento ad eseguire 
quanto ai rende indispensabile alle av­
visate riparazioni. 

Egli con tutta indifferenza vi sale e 
scende le quattro e cinque volta al giorno, 
sempre per quella via, procurando me­
glio cha a so stessa le vertigini a chi 
dal basso lo contempla. 

Conalgllo comunale lU Clvl-
d a l e i Daliberaziooi della seduta di 
giovedì 88 maggio: 

Prese atto dalle oomuaicazioni fatte­
gli dalla Giunta municipale relative: 
1. alla vittoria riportata nella lite con­
tro la Compagnia d'Assicurazioni di Mi­
lano per rifusione di spasa sostenute 
dal Comune nell'estinzione di un in-
oendio; 'ì. alla dscisiuue della Giunta 
provincrale amministrativa che respinse 
la domanda di riparto dei consiglieri 
per frazioni ; 3. al provvedimento mi­
nisteriale ohe riduce a L. 480 la retta 
dei convittori del Collegio Nazionale ; 
4. alla deoisioue del Ministero dei la 
vari pubblici che respinse i ricorsi con­
tro il provvedimento del sindaca per i 
lavori d'inalveamento dei rivi Ruch e 
Rizznl; 

approvò in seconda lettura la do­
manda del Consorzia filarmonico civida-
lese per la concessione di locali per le 
prove della Banda o per l'istruzione de­
gli allievi ; 

approvo in seconda lettura l'istitu­
zione di un posto di cnatode dei Tem­
pietto Longobardo ; 

approvò le deduzioni della Giunta 
municipale relative alla ordinanza della 
Giunta provinciale amministrativa circa 
la costruzione di alcuni tumuli di fami­
glia nel Cimitero maggiore, mantenendo 
ferma la precedente delibera ; 

approvò il progatto dei lavori di al­
largamento di via 'Vittoria; 

deliberò di concorrere con 400 lira 
nella spesa di acquista di due tori sviz­
zeri per il miglioramento della rszza 
bovina; 

confermò in seconda lettura l'aumento 
di stipendio all'iogegoere muoieipale ; 

deliberò di insistere sulla risoluzione 
presa relativa all'aumeoto di salario ai 
seppellì tori ; 

diede parere favorevole circa il rila­
scio dell attestata di lodevole servizio 
all'insegnante signorina V. Strazzolioi. 

S. P i e t r o a l Nat . , 31 maggio. 
Municipalia. 

Oggi ' il nastro Consiglio oomansla 
confermò per un altro sessennio la no­
mina del signor Luigi Podrecca a se­
gretaria di questo Comune. 

Coofermò pure ancora par un anno 
le sigoDriae Elvira Taschiutti, Maria 
Podrecca, Ada Guyon, Igea Marzolini e 
Berenice Taschiutti, a maestre di queste 
scuole, comunali. 

Il Consiglio quindi votava all'unani-
! mità un ordine del giorno ool quale si 

autorizza il sindaco ad Iniziare le trat­
tativa par nna transazione coll'ex im­
presa Zanetti n^ila troppo nota qu«stinue 
rolativfi alla strada di VaroaMino, 

MI dicono che tanto da parte dei Sin­
daco come dei rappresentaati dell'im 

Nitsolò P i a i 
quest'oggi alle ore 14 cessò di vivere 
per malattia di cuore. 

ti figlio Italo, le soreilo Anna mari­
tata Lbv;idina, Carolina maritata Lol ed 

presa, oi sìa buona disposizione di far la n fratello Clodove , partepipiino ai pa 
[ finita una volta con questa eterna fuc 

cenda; e speriamo che ciò avvenga, e 
presto, questo essendo it desiderio di 
tutti. Italo. 

Oemona, i gingoo. 
Teatro. 

Ieri a sera al nostro teatro ebbe luogo 
la beneficiata del m A. Ferrari ool pro­
gramma già annunciato, e tutto riuscì 
a meraviglia, ma li successo vero e ain­
cera fu per le avvenenti e gentili si­
gnorine de Gillia e Qurisatti la prima 
nella sna accurata interpretazione àt 
Impórtinenie, la seconda nel WalUer 
cantaSile, eseguito con splendida voce a 
cun intelligente passione, cosi da eiitu 
siasmara il pubbliao. Ambedue furono 
colmato di applausi. 

Il Capriaoio per violoncello, composto 
dal ra. Ferrari, fu eseguito fioameniii 
dall'egregio Poliettini. Sa ne volle il bis, 

L'operetta io prosa e canto ebbe l'e­
sito felice delle altre sere: brava dun­
que tutte quelle ragazzine. 

Al m. Ferrari fu con falioissimo pen­
siero dalla presidenza del Corpo filar­
monico offerta una graziosa Lira fatta 
oon fiori frexohi, e da vari palchi gli 
furono lanciati dei mazzoiinl, mentre il 
pubblico freneticamente lo applaudiva. 
Un bravo di cuore gli manda anche io, 
nonché no alngiu alla valente orchestra 
da lui diretta. 

Chiudo con nna parola di lode per 
la loro solerzia, ai simpatici «ignori della 
presidenza, conte Ferdinando Groppiera 
e Ugo de Carli, che nulla risparmiarono 
acchò il geniale divertimento avesse 
quel Bucoeaso brillanta che meritava. 

Reporter. 

V e n t i q u a t t r o s o n e t t i di En­
r i c o D e S e n l b u s . Anohe U.JI ab­
biamo ricevuto copia di questo opuscolo 
edile a Cividale, patria dell'aatore, coi 
tipi F, Strazzolioi. 

Il De Senibus cerca di esprimere in 
questi sonetti il suo grande amnre per 
la città natia od un vivo sentimento 
della natura: ciò può far perdonare la 
manifesta sua inespeneoza letteraria, e 
la veste tipografloi e litagrafl.:a dell'o­
puscolo, che CI limiteremo a chiamare 
bizzarra. 

« B O S S O t lpWTaABBAWPO 
Se imi la l i r e di m u l t a . 

Como di Kosaaso, 1 gingilo. 
Quest'oggi le guardie di Finanza della 

squadra volanto di Udine, fermavano 
presso Visinaie del Judri cinque ettolitri 
di acido citrico introdotti nei Kegno di 
contrabbando. 

Queata merce paga un dazio molto 
forte, e si calcola che, a chi l'introdusse, 
oltre alla perdita della merce atessa, 
toccherà una multa intorno alle 6000 
lire. Cosi almeno mi dicono. 

Ho sentita anche fare il nome della 
persona cui 1' acido citrico contrabban • 
dato sarebbe stato diretta, e si dice per 
di più ohe la Finanza ne avrebbe le 
prove; ma lo stimo prudente di oon 
ripetere quel nome, per non danneggiare 
non preventiva accuse ohi potrebbe en-
sere anche innocente. S. 

T o m i w i a . Il giorno SI corrente 
avrà luogo in Sanvito ai Tagliamento 
l'estrazione d'una tombola a beneficio 
della Congregazione di carità. 

G r r a u d i n a t a ^ Scrivono da Lati-
tisana : 

< Una zona non molto estesa, ma che 
comprende le più ubertose e beile cam­
pagne circondanti i paesi di Latisana 
e Latisanotta, sabato scorso fu devastata 
dalla grandine. Il frumento è tutto per­
duto e cosi il vino. 

II oiclone durò luoghissimo con in­
tensità straordinaria. Anche le strade 
a le campagna più alto arano sommerse 
sotto lo specchio dell'acqua. Molti vetri 
rotti. Le campagne colpite bsnno un a-
spetto desolante. » 

Oli s c h e r z i de l flilmine. Scri­
vono da Gradisca : 

« Sabato scorso dopo il meriggio sca-
tenoBsi sulla plaga friulana un violento 
uragano. Un fulmine penetrava per il 
camino nella cucina della caaa Pian al 
Mercsduzzo, e ne atterrava le pareti. 
Per vero miracolo la proprintaria, cha 
stava friggendo sul focolaio del pesce, 
rimase illesa. Lo sbiguttimento però ò 
stato grande, 

I fanciul l i Incend iar i . Nel 
giorno 26 maggio jo Cavasse Nuovo il 

.bambino Faruio Antonio diede fuoco. 
Della propria abitazione, a delle canne 
di granoturco. Le fiamme presero su-
-b to vaste propurzioni e malgrado il 
pronto aiuto prestato dai vicini, accorsi 
ai primo annunzio, l'incendio causò al 
proprietaria un danno non aaaioarato di 
lire aOO. 

retiti ed agli amici la dolorósa notizia, 
Mmanova, I giugao 18t6, 

Una prece. 

I funerali avranno luogo mercoledì 3 
corrente allo ore 9. 

Le pillole di Gatramiua sono un ot­
timo espettorante e aiutano la digestione. 

(La Città e j l Comune) 

2 aiUGNO 
Oggi l'Italia ricorda l'Eroe glorioso e 

buono, ohe dorme da quattordici anni 
sullo scogliii di Caprera, mutato In al­
tare poi che accolsi) la spoglia dell'im­
mortale italiano. Sono quattordici anni 
che Egli è morto, mi la sua memoria 
dura e durerà nei ssooli, come quella 
di un nume tutelare della Patria. 

BlargiBloni fatte dalla Giunta 
municipale per la prossima ricorrenza 
della festa dello Statuto: 

(ìiardini d'infanzia lire 1000, al Go­
mitalo protettore dell'infanzia 500, Or-
finotrofio Tomidini 400, Società Reduci 
300, Asilo iufaotila dell'Immacolata 300, 
Congregazione di carità 300, Cdsa della 
«Derelitte» 200. 

I l m e s e d i G i u g n o sec mdo Ma-
thieu de la OiÒioe: 

Cielo burrascoso dal 1 al 3. 
Caldo intenso in Francia, specialmente 

nei dipartimenti del Varo e delle Alpi, 
all' nltimo quarto di luna, che coiniu-
cierà il 3 e fluirà l ' U . 

Uragani aparsi. Brezze sull' Oceano e 
sui mari interni il 5 a i l . 18. Uragani 
al novilunio, che comincierà l ' U e fi­
nirà il 18. 

Aria satura di elettricità al principi» 
del perioda. Vento, ma di breve durata, 
il 13 e il 17 sui Mediterraneo centrale. 

Tempo variabile al primo quarto di 
luna, ohe comincierà il 18 e finirà il 
25. Caldo alla metà dal periodo e alla 
flua. Bel tempo nel bacino mediterraneo, 

Venti di terra alternativamente do-
buiì e forti, ma di breve durata. 

Periodo burrascosissim') al plenilunnin, 
ohe comincierà il 25 e .4nirà il 3 luglio. 
Aria satura di elettricità. Danni cagio­
nati da! ruinilné<'MeM;;bàe{'a<catis8imo. 
Caldo eccessivo; stata saniìaria medio-
eremeate soddisfacente. Siccità. Bufere 
di vento da temersi nelle regioni alpe-
siri verso la fine del mesa, 

L'orario estivo delle fcr« 
• r o v i e colle modificazioni introdotta a 
datare da ieri 1 giugno — tranne quello 
della Società Veneta — i lettori lo tro­
veranno in quarta pagina. Se le ammi­
nistrazioni ferroviarie si fossero date 
la briga di comunicarcelo prima di ieri 
— anziché costringere no: ad andare 
a ooroarlo — forse noe sarebbe anca-
doto ieri a parecchi viaggiatori di pi'r-
dure la córsa. Speriamo di avere quello 
della Veneta almeno per domani. 

Esami per abilltaKlone al­
l'iusegrnamonto del disegno. 
Nella prima quindicina del luglio p. v., 
presso r Istituto dì bello arti di Venezi'i, 
avrà luogo una sessione di esami di 
abilitazione all'insegnamento del disegoo 
nelle Scuole leouiche e normali. 

Grli aspiranti a questi esami dovranno 
presentare, non più tardi del 15 giugno 
corrente, la loro domanda (in carta bol­
lata d:i cent. 50) alla Direzione dell'fat'-
tnto, allegando i richiesti documenti. 

Ck>Qeor0O. E' aperto un O'jnòors.) 
ad esami per l'ammissione di 70 a-
luoni di prinit categoria neli'Ammirji-' 
atrazioue Provinciale. 

Le dominde di ammissione devono 
essere 'presentate ai Mini'^tero col tra­
mite della Prefettura o non .-iltrimenti, 
non più tardi del giorno 25 ngosto p v. 

Per la documentazione delle domàndu 
e per le norme regolatrici del concorso 
rivolgersi alla Prefettura, ai Commissa­
riati distrettuali e ài Municipi della Pro­
vincia. 

Società di ginnastica. Il 
saggio annuale di ginnastica e acherm-i 
ebbe luogo domenica alle ore 12.30 nel' 
Teatro Minerva dinnanzi ad uno eoelto e 
numeroso pubblico, ed autorità, fra cui 
il sindaco co. di Trento, . il,- maggiore 
dei reali carabinieri oav. Peano, il co­
lonnello del Distretto militare cav. Du-
pupet, il preside del ^r. Liceo cav. Da-
baia, il presidente della Società operaia, 

qu-'llo della S'Oietà impiegati, e quello 
della Socielà agenti, eco. 

Il programma fu svolto In modo inap­
puntabile tra frequenti applausi. 

Negli assalti alla spada si distintero 
i signori Baldlasera OloVinni, co. Be-
retta, co. Asquini e co. (allopperò; alla 
sciabola i sigoori M>ani e Dei Fabbro. 

Dagli allievi «d allieve vennero ese­
guiti gli esercizi ritmici ool baston», 
con canto ed acoompagóamento dell'or­
chestra dal Consorzio filarmonico. 

Per ultimo il cav. Attilio Penile (vice 
presidente dqlla Società di gin.qaatioa) 
passò alla;,dittHibiizione 'dei:.premi alle 
allieve'ed'allièvi. 

Kooo l'elenco dai premiati: 
Allieve —Cecchini Letizia, Fontanlqi 

Carmela, Verza L'dia, Dai Dan Maria, 
Verza Argia, Dal Dan Giovanna, Tubello 
Giuseppina, Bornancin Gina, 

Allievi — Conti Giacomo, Booabni 
Luigi, Degani Ugo, Gualtieri Arrigo, 
Valle Carlo, Dogani Arnaldo, Monari 
Paolo, Sbuelz Din», Conti Ettore, Oil 
Dan Luigi, Verza Aunibale. 

S t a g i o n a t u r a e d a s s a g g i o 
d e l l o s e t e . Sete entrate nel mese di 
maggio 1896 alla stagionatura:. 

Oreggie colli h. 54 k. 5570 
Trame » » 4 » 385' 
Organzini » — > — 

Totale colli n. 53 te. 5935 
all'assaggio: 

Greggio N. 126 
Lavorato » 6 

I n c e n d i o . ler sera noi del Friuli 
abbiamo avuto il fuoco quasi in aia», e 
cioè nei iooali ove trovasi l'Uftloio delia 
r. Ispezione forestale,' in piazzetta Va-
lentinis, casa llardusto, , 

Circa le 4 pum,, l'ispettore forestale 
cav, D'Adda e gii altri impiegati, ter­
minato l'orario, come di consueto se ne 
aiidarooa dall'Ufficio, La guar.lia restava 
sempre ultima; sia per i -bassi servizi, 
aia per ohindere 1' Ufficio, 

Vuoisi che neir accendere una siga­
retta, la guardia abb.a inavvertitamente 
gettato sul pavimento un Hamioifero non 
ancora sfiento, òffe più tardi' liqmanicò 
il fuoco alle carte esistenti m quella 
stanza. 

I signori Del Torre a Bisrti ohe a-
bitano sopra l'UfScio furestile furono i 
primi verso le ore 8 e mezza ad avve­
dersi dell'Incendio e a darne tosto av­
viso ed invocare soccorso, non potendo 
discendere le scalo che erano invase 
dal fumo. 

Non appaila sparsasi là vede che c'era 
il fuoco, fu un accorrere di dittadiniècl 
autorità, 

Primi a giungere sul aito furono it 
funere maggiora del 15. cavalleria Spi-
limbergo Vittorio, il tipografo Tunsi 
Umberto ed il falegname Ciadiani An­
gelo, i quali, senza frapporre indugiai 
sslite le scale ed abbattuta la porta 
dell'Ufficio forestale, penetrarono oella 
stanza invasa dalla fiaqima e diedero 
mano all'opera di estinzione. 

Furono subito'seguiti dal vice-briga­
diere dei r r . carabinieri Poletto Gia­
como e dal carabiniere Oirolimetti Gio­
vanni. . ; 

II furiere maggiore Spilimbargo rimase 
ferito leggermente alla, mano sinistra 
nell'abbattere la porta', ed il Garabiniai°e 
Girolimetti corse serio (-ìechiò di perire 
asfissiato nel denso fumo ohe 'ingom­
bravi^ I locali. 

Il signor Camillo Del Turre ha (re 
figliuoletti, che furono salvati facendoli 
passare mediante uu'asa,) posta da un 
ballatoio delia sua abitazioni), ad altro 
che sia- di frootp. 
. .Accorsero i pompieri con macchine, e 
dopo un'or* di lavoro l'opera di estin­
zione poteva dirsi compiuta,'Tutte le 
mite dell'Ufficio vennero gettata dàlie 
finestre, parte sulla piazzetta Valenti-
nis e parte nel cortile deli aignari Bar-
dusjsoi e.^mplte, andvo.n;j,„gi».iwt9-,.o,,di­
strutte. " "'" '• ' 
' Abbiamo notata sul sitali r.Prefetto, 
il cunsigliere delegato, il sindaco, il ge­
nerale Odio, li Procuratore del Re, l ' i-
sputtore forestale, il. capitano, dei rr. 
carabiniei-i, l'ufficiale "d'ordinanza del 
generale, funzionari ed agenti di P. S., 
carabinieri, militari. 

Il danno subito dai proprietari del 
locale, signori Bardusco, assicurato, 
ammbQta- .ai 'circa siìrei,mi|je; .'quelli 
deìl,'»miniiiistrdi;ioae', for^aìtàlé non' ai 
possiioó: ancora- precisare,! trfittandosi di 
distruzione di daoumeuti d'Ufficio, 

— Abbiamo saputo poi che il danno 
dall'Ufficio forestale par distruziune di 
mobili ascende a lire 120 circa, èli in 
quanto ai'donumsnti il danno paò dirsi 
lieve, la maggior parte essendo stati 
salvati:' Oggi à stato fatti) rapporto al 
Ministero. Per il riordioo'degii'atti oo-
oorrerà un mese circa. 

— La famiglia. Bardusco, anche a 
nome della r. Ispezione forestale, porga 

-le più sentite grazie a-tutti coloro ohe 
oontribuirono a oirooscrivere l'inoandio 
di ìQri, .impedendo oosi che potesse a-
vere più dannose conseguenze. 



Ì L FRIULI 

Mercato foglia di g«l«a. Di-
ecretaiDcnCo furnitu era ai.abn oggi que­
sto mercato. Si fecero iaegueoti prezzi: 
Con bsalofie lire 6.50, 6 .60, 6 .80 ,7 ,00 ) 
BHUza bMluoa lire 10.50, 11, 12.30, 13 , 
14.50, 15, 15,50, si quiatale. 

Venditu di pegni «caduti . 
Col giòriid 6 ourr, ars 9 aat. oei lu­
cali del Monte di F i e l i si darà prlu-
oifiiu alla raiidita Jai pagai scadati ap­
partenenti a l l l t tpegnata dell'anno 1894. 

L'esposiziun»' dei pegni a r r i luogo 
nello stesso giorno dell& vendita dalle 
otto alle bo^e aiit. 

Daraiito l'espusiziune chiunque può 
fare un'offerta no:i minore del 10 per 
0 |0 sul dato d'asta segnato su oiasouu 
pegno, e quest'offerta, oautata da un 
deposito corrispondente, dispensa dal-
i'ussìstero all'asta pubblica a coufuriece 
il diritto di ottenere il deliberaaieuto 
del pegno, qaandci nell'esperimento del 
pubblico incanto non vengano fatta of­
ferta tìjagglbri. 

T e a t r o ' n i i ù e r V t t . La Compa­
gnia « dui brillauM > ila iniziato ieri, 
sera feiicumeuta li' brave corso delle 
sue rappresenUzioDJ.^ 

Il te&iro, specialmente nella platea, 
era affollato di un pubblico distinto, e 
l'allegra pochade, che fa assisterà io 
spettatore alla comica iliade del Cìutrn-
pifinoi autentico a. del Ghampignol suo 
malgi-adb, ha.fatto ridere a ridere, dalla 
prima all'ultima scena : dunque successo 
completo. 

Del quale però la parta principale i 
dovuta alla recitazioaa spigliata, ràpida­
mente dìsiuvuita, ed' al mirabile afflata-
mecito della Compagnie. 

Partioolarmeate applauditi furono il 
Nasi, il Tovagliari, il Siohal, Quest'ul­
timo s'ebbe aoclie un ssintn alla sua 
sortita, come a simpatica conoscenza 
del nostro pubblico. Liana U Nasi, la 
Saporalti Sichel od il' TuroU. Una mao-
ciiiottu iadovìaatiJ9Ìma il Pietragrua. 

— Questa sera L'Albergo del libero 
scambio, commedia brillautlssima in 3 
atti, degj^ stessi autori del Ghampignol. 

W a n l b r a f U c a v a l l e r i a . Pro­
gramma ini pezzi di musica cita ver­
ranno eseguiti dalla fanfara del reggi-
meutu cavalleria «Lodi 15°» oggi 2 
giugno alle ore 2 0 sul piazzale dalla 
Stazione ; ' ' ' 

1. Marcia militare N. N. 
Z. Mazurka«Finalmentemia i» Bressan 
3. Waltzer « Natbalia » Forte 
4. Mazurka « Musa alpina ». Canino 
5 . Waltzer «Tbèréie et Fanny» Forneris 
St'Qalqp^p^' «'Y^tsmaat > . iVa4<>"^ 

R e d d < s r ^ t l o n e a i . ieri i rr. ca-
roljlnieri ai^r^taronò id Udine, P a l b a n o 
CàteriDa' ai Paifìaro,' siccome condiin-
nata ad 8 mesi di reclnsiona per furto. 

I t a n e a P o p o l a r e C r i i i l a n a - C d l n e 
con Agenda in Forde&eae. 

Società Anonima 
AuloriuaU con R. DsorMo S maggio 1875. 

Situazione al 30 maggio 1896. 
XXII isaBRaizio 

Ani», 
Namerarip in Gassa li. 36,6Sl.4l 
Effetti Bebntati , 8,812,999.97 
Antecipadoni centro deposili. . ;, .48,570.15 
Vdori pubblici , 80»,«51.I0 
Buoni M'Tnoro 113,041.46 
Debitori iivtnii „ .a9,T8».4,T 
Debitori in Conto Coir, garantito „ 33I,I63£1 
Biporti , 44,850.— 
Bitte e Bandio corrispondenti. „ 161,021.80 
Agenzia Conto conente „ i!S,532.17 
Stabile di propcistii della Banca „ .11,600.'' 
Depositi a cauzione di Conto C. , 479,721.6d 
Depositi a canalone ontecipazioni „ 71,(168.04 
Depòsiti»cauzione dei fonz. . . „ 68,260.--
Depcsiti Uberi. . ,' '. „ 347,51)417 
Fondo prsT.inip. Conto voi. a CQ«t. „ 21,&8&.18 
CompoHioìpazioni liancarìa • 14,000.— 

(tlngrraxlamento. La famiglia 
della toste defunta Angelina Visentini 
con nnimo veramente commosso rin­
grazia tutti quei pietosi ohe io vario 
modo coocoraeto a rendere più solenni 
le onoranza rese alla loro amata estinta. 

H p i t t o r e V i d e e o s o M a t -
t i o n l arvsrt» la «uà spettabile olien-
teiaoha ha trasportato il suo lavoratorio, 
dall'htituto Tum<idini, a via Praccliiusn 
D. 2 (ex Caserma dei rr. carabinieri). 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udina — \\. Istituto Tecnico 

1 • t - pg j 

BM. riilT'ÌO 
Alto m. 110.10 
UT- dal ma* 
Umido rcliLt. 
Stai» di Cilllo 
AteuA sad mm 
|(iiir«ione 
E(VS1. Kilom. 
Temi. «Mitlg. 

9. jor* 1» I ,„„»â .̂.̂  

783.8 
60 

laisto 

Totale ddl'AttiTO L. 6,233,737.78 
Spese d'ordinaria ammìnìstn-

zione li. 11,903.38. 
Tasse Governative • a,038.l)(i 

: , 18,079.34 

II. 6,366,807.13 
Passivo. 

Capitale sociale dirisa in n. 4000 
ODonl da L. 76 LV 300,000.— 

Fondo di tUerva „ 209,000.— 

Depositi a risp. L. 1,479^674.95 
Id. a piccolo n tp , , , Ip4,'i44.e6 

Id. Conto 0. , 1,013,912.66 

» o n d o p m . i m p . J t ' J ) » i ; « « : ^ ' 
Ditta, e Banche corrispondenti , 
Cioditiiii diversi 
Asii^isti Conto dividendi. . . . , 
As^t^^'a puaro , . ^ 
.Deposl|Bntf:^verst por depositi 

aeaniioiMs 
-Detti a cauziono dei. fonzionori „ 
Detti liberi.'; : ' . . . ' . , 
Diffenuua'qnotaiìoae'valori • 

E 
a 

M.4 

7S1.3 
60 

miito 

8W 
i 

aae 
ntaiiima Vi,V 

76i;e 
68 

miaio 

asd 

151.7 = 
48 

misto 

is 
4 

20,4 

' ^ " I " » " " l i in im. 16.0 
TvmjKtntnni mittÌBu itiraperto 1&.6 
T«m|»d probabile: 

.Vsati dsbolt Bpooìtlmante uttonttiouli —< 
Cìtlo vario — ^BaJohe ploggw o t«aporalJ< 

ParlamBiito Nazionale 

Seduta ant. dei 1. 
' Pras. Bonacci vlceprasideota. 
Si inizia, la disonssione del bilancio 

della marina, e parlano molto ascoltati 
Aoolnni e Biscaratti. 

Seduta pomaridiana. 
Pres. Chinaglia vice-pres. 

Si fanno «IcnDe dichiarazioni di voto 
e si esaariseono alonne interrogazioni j 
quindi si apre la disoassione sull' auto­
rizzazione a procadere contro il gene­
ralo Oreste Baratieri. 

Il Presidente d i lettura delle conclu­
sioni della Giunta favorevoli alla chiesta 
autorlzzsziono. 

Saccade una discussiona molto ani­
mata, e Qavarettl presenta a svolge il 
seguente ordina dal giorno, Srmata an­
che da altri deputati quasi tutti di G-
strama Sinistra: 

« Riailerniando li dovere del governo 
di accertare le responsablliti politiche 
della impresa africana, la Camera ri-

'sponde iigll offici della giustizia, accor­
dando la chiesa antorlzzazione di pro­
cedere contro il generale Baratieri 0 -
reste.** 

Rudini accetta solo la proposta della 
CommÌBsiooe a prega la Camera di vo­
tarla. 

Qavaretti insista nel suo ' rdine del 
giorno. 

Questo è votato per divisione: la 
prlmii parte' ò respinta, la seconda (che 
accorda l',aatorizziziuae) è approvata 
all^ anaci mità, mono poohi deli'Eistrama 
Sinistra. 

Si continua quindi a discutere il bi­
lancio de'l ' interno, 

SBUTÀTO mmi' VBSisa 
. Seduta dal 1. 

. Presidenza Fai^ni presidente. 
Si approvano molti progetti par mag­

giori assegnazioni e diminnzioni di stan­
ziamento su v»t\ capitoli di diversi bi­
lanci ed altri per eccedenza d'impegni. 

dire che i oadavi>ri vjiniisero calpestali, 
lo seguito a ciò p t̂ò esser salvato un 
uomo ch-i ca<!uto u i-rra ed abbranoi-
cato ad un cad-tverà>i àogava .mni-to. 

.Chi era a d d e t t i V a l l i ai«trikuzl>>us 
delle vivando a del-, regali credendo di 
ailoatatiara dalla tende la folla; gettava 
in aria pacchetti còWtenaiiti regt i rha 
cadendo lu mezzo Wlla. mo'titudiue, no 
aumentavano la rèssa e 11 parapiglia. 
Ol'iU'lividui ohe si .curvavano a terra 
per raccogliere i doni più non si rial­
zavano a morivano aotb) i piedi dei loro 
vicini. 

9,000.— 

3,197,833.16 

25,l!0».70 
466,101.18 
21,682.33 

1,820.— 
301.9B 

641,379.70 
68,360.-

347,534.17 
16.141,64 

Totale del passivo U 6,188,649.70 
Utili lordi depurati diglUnte-

. rèssi pks. a tatt'oggiL. 40,719.37 
BUconto eseroisio pre­

cedente • 37,633.15 
, 03.857.42 

L. B,a6̂ ao7.u 
II, PBESIDENTB 

Mawoner doli. Adglfo 
B Sindaco li Direttore 

Q. UoreUi de SOHÌ. . . Oiawm Ii»i)at«iU 

L'immane catastrofe di Mósca 

Telegrafano da Mosca, 31 : . 
< Ieri nel pomeriggio mi sono recato 

per la terza volta sul campo di Cho 
dioka. Sebbene non si vedessero più oh 
morti nò' feriti, mi face i' impressione 
di un varo campo di battaglia. Il suolo 
era ricoperto di treccie di capelli con 
nastri, di stivali, di orpelli, di casti che 
avevano servito per recar seco cibi e 
bevande, di bottiglia spezzate, di cenci, 
di calze, di grembiali, di fazzoletti rossi, 
di bastoni in frantomi e di oaU)reIli get­
tati lì alla rinfusa, parte ainm.niticchiati 
e parta ancora sparpagliati al suolo, come 
furono .gettati , oppiare strappati .agli io -
telici' du'ràiita la indescrivibite ressa. 
Molti cittadini-apqnrai sul campo si fer­
mano a contemplare iij'es:amente quegli 
avanzi dèli'orribile catastrofe, 'fatti.'si 
recano a visitare un fossato destinato 
ad Una conduttura d'acqua. 

Il fossato era stato coperto con assi 
volanti, ohe sotto la pressione.'della 
folla cedettero e si spezzarono. Molte 
persone vi caddero dentro e vennero 
schiacciate dai sopravenieuti. ., 

Orribili particolari. 
ohe là'jfolì^ià-sl'pptesàe ineaoiaameuid 
ofporre.' Già allora 'v'era' pericolo 'df 
una grande catastrofe'. La polizia do­
veva prevedere che sul campo di Cho-
dinka si sarebbe raccòlta una folla di 
almeno 600 luHa uomini. 

l i a .Ciit^s^r^jfa di Òiiédinjca iSoa è-dtata 
prsbeduÉÌ 44 (Secessi, dn' dìsòrdibi'o''aa 
risse, ohe.ab.biaoo prodotto p io ico fra 
In folla;- m a . f f una. conseguenza del­
l'improvviso'ócóalc'àrsi dalla gente da­
vanti ai luoghi dóve si distribuivano 
ffratfs\birn.e.T(iy&hi«, In quell'orribile 
ressa n&olti uómiol morirono schiacciati 
e calpestati. Tra la moltitudine non si 
notava neppure an ubbriaco,' poiché era 
assolutamante proibito d i , vender o di 
portar con sé vino od acquavite dal 
momento che si dava o sì riciiveva birra 
gralioitamenté. . 

'La vittime del disastro vengono o h -
siderate dalla popolazione^ come altret­
tanti inCrt'ri cliu fi i'iaoà morti ^éit 
lo czar. 

Le tendo per la distribuzione delle 
vivande e dalla birra erano costruite 
solidamente; aloune sono totalmente ro­
vinate. Le parati di molta sono state 
asportata addirlttnra Si era fatto in 
modo che solo due persona potessero 
presentarsi simultaneamente .di}vàhtì. a 
una tenda per ricevere cibi e bevande. 
A tal uopo i passaggi.fra una tenda e 
l'altra erano fatti a forma conica. Tutti 
coloro che giuusaro nel punto dalla 
stretta con nn muro vivente davanti a 
se ed una folla urlante nllé'spalle, uon 
ne u'scirono vivi. Qui'si svolse una vera 
lotta a corpo a coi'poj qui 'caddero'la 
maggior parte della vittime. 

Furono travati tutti gli spacci pieni 
zeppi di cadaveri, gettati 11 alla rinfusa, 
un sopra 1' altro. Le guardie non per­
méttevano ud alcuno di entrare. Erano 
ammesse^ soltanto- qnells^ parsone che 
vólavan'iì' identificare i cadaveri. Questi 
erano orribilmente deformati, calpestati 
1 volti, sphiacoiato. il pet to .e etracciate 
le vesti. A multi erano stati asportati 
pezzi di Curno dal viso. A poco a poco 
trasportati sui carri dalla Croce rossa, 
i morti vennero allontanati dal luogo 
del disastro e tradotti io città. 

Mentre io mi trovavo sulla strada, 
diretto dalla c i t t ì al campo di Chodloka, 
mi imbattei' in un carro della Croce 
rossa, grande, come i carozzoni che si 
adoperano per,i l traspòrto dei mobili. 
I carri d"IU Croce rossa, ni cui lati e-
rano applioatQ delle assicella su cui era 
slata distesa un'ampia tela cadente fino 
alla mota, erano pieni zappi di morti. 
Con questo si spiega come le nomorose 
vittima potaroBo es$er .traiporta.ta. .,vja. 
dal luogo diìlla catastrofe in bravissimo 
tempo. Alle 9 .ore noiv rimaneva più' 
nulla dell'immane d'sastro.r tutte'la vit­
time eraoo'etìite asportate. dal òampo 
di Cbodiuks. 

Al. d i sas tro 'avvenuto ' su i campo di 
Chodiuka era facilmente prevedibile. La 
catastrofe fu la inevitabile e naturale 
conseguenza dell'enorme ressa, prodotta^ 
dall'infinita moltitudine.accorsa a Mo­
ssa per le feste dell'Incoronazione, Pen-
tro la stessa c i t t ì la fulla str,aardiimr4a 
rappresentava no pericolo. La polizia si 
trovò impotente a frenare quella, im­
mensa massa nmau». 
Gi i parecchi ginrni prima dell'incoro 
nazione, darante la prova dell'illnmioa-
zione del KremlinD,'sulla via prtnoipale 
di Tvrerskala: si .radunò, una maltitudìpe 
dì tre 0 quattcocentooiila persone, senza 

Della polizia non v'era traccia aloDtta. 
Anche una piccola pattuglia di cosacchi 
corse serio pericolo d< perire vittima di 
quell'immensa folla'di invasati. L'orri­
bile ressa durò U'i'orA. Da quella massi 
di gente si sviluppò, un Uttuseabnodo 
puzzo di sudore, chs ni dovette soppor­
tare per molte ora più tardi. Alle 0 
del mattino sul luogo giutìee la truppa 
cho ripristinò finalmente l'ordine, La 
moltitudìno circondò ì cadaveri per be­
nedirli col spgnu della croce. Fra ì 
morti fi trovano parecchie s'gn'T? di 
agiiii» famigli». 

N«l disastro perirono anche tnoUi 
gendarmi, che tennerd atterrati e cal­
pestati assieme al loro cavalli, 1 morti: 
ed i feriti sono per la maggior pKrta 
Cuntuduii ed uper-iì. 

, Ni>l ciimposanto .~di Wagàhkiiw glac. 
clono 1333 cadaveri. Lo spettacolo è 
raccapricciante. I morti sono deformiti 
io modo da essere irriconoscibili. Fra i 
cadaveri una folla piangente gira in 
caroa dei suoi cari. 

.-Variei>e'..oautTadicent.i- sono. .1». voci. 
<jho corrono sul numero dei morti nel 
^isastro. C'ò chi dica che durante la 
notte veunaro trasportati d*i, 3 ài '3 
mila cadaveri. I cadavuri vennero e-
sposti per essere id«utiilcati dai parenti..» 

Londra 2 — 11 Times h? da Mosca 

che i morti nel disastra del' . parco di. 

Chodi.ika aoou 8600, a i feniiiljJOO. 

NOTIZJEE OISPACCI 

La questione cretanse.' 
Atene 2: ~- l giornali EpM-

meris ed Asty assicurano die 
l'inviato gl'eco a Costantiuu-
poli, .Vla,iirggordato, ha, avuto 
alcuni collòqui per definire la 
questione dell'isola di Creta 
sulla base della convenzione 
^'Aleppo. 

La polizia jice che la ctt iatrofe in­
cominciò.alle 4 di mattina; La-folla ac­
corsa sul campo di Chodinka si fa a-
sceadere a 760 mila persone. Già ve­
nerdì sera con treni particolari arriva­
rono a Mosca duecentotniia operai, im-
piegatìi nelle' fabbriche d^i dintorni. La 
papolazion'e di Mosca ha 'una specie di 
terrore davanti a questi epurai noti per 
la loro durflzza. 

Durante la ressa una donna si sentì 
male e disse di non poter proaeguirp. 
Suo'marito che l 'accompagnava gridò ;• 
« Lasciate uscire mia moglie I » La gente 
olle l'attorniava gli risposa: «Che muoia! 
§e..9L.A.m.ejisa fra noi d«ve..aver anche 
la forza di resister.^». La donna c^dde 
io isvèiiime'nto e sarebbe certamente 
perita'se "alzata a fnrza di braccia in 
sito non fosse stata gettnta oltre la, 
fiumana di gente. In tal moda,potè es­
sere salv.iti. lU'ilti) donna e' molti f*i)-
ciulli, caduti in isvi>nimenta poterono e's 
s eresa 'va t i ci)>.i Vennero-'laociati.oltre 
j^a\^<)lia-stì^rli;Ìe testa coma altrettanje 
palle di gomma. f 

Quiudn incominciò la digtribozioqe' 
della b'rra e delle vivanda la gente j^ì: 
accalcò davanti HUO teiide rialzate i^r 
roou,asloiie ,come se fosse ,03S03s-i. N | i -
r enorme pigia pigia si udiroo > m i g l i l a ' 
di voci invocare aiuto. ' ' 
• T La moltitadina ritiene ohe la cata-' 
strofe s i a n o castigo di Dio. Quando' 

,g i^ molti,,giacavano morti al suolo,,^si, 
tentò di formare un cordone, per impe{ 
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elettrici, alla Kneipp, a bapore, 
a doccia, semplici e, m^eati, 
cura elettrica, massaggio. ". 

I reuma!ismi oronic'i musco­
lari ed articolari, i dolori in 
genere, molle rualattìe del sì-
stema nervoso e della pelle, la 
dispepsia, la clorosi, e tante al­
tre trovano io questi mezzi Ipb 
vera e talora unica risorsa te^ 
rapeutica. 

Camere nello Stabiliménto, 
e Restaurant anche per cara 
dietetica speciale. 

GTÌISOOTIÌÌ 
UDINE—Sobiublo Poseoll* ~ USINE 

(vidno la (%bbrÌM Saponi dai rignot Baddl) 
(limpttto l'Asilo Man» •rap») 

Deposi to Carboni 
Ili ra@;j;iw - F o s s i l e - CÀb 

Qnalità buono — Prezzi ridotti 

Servizio/ranco a domicilio 

_ DEPOSeTO 
Caloo\iva C p t o t e i r . 
Caloe idraullp; (dr.vutcif;>< 
Cemanto rapidii (Ài Vittorio) 
Cementò lenta. (« Vittorio) 

Bollettino delia Borsa 
IÌDDÌB, à'giiigno Ìi9a. 

n e u i l i i i . 1 1 giog 2 giug 
«8 80 83,05 

* fino moso . . 93 90) 944)5 
Dotta i Vi loo.ao 100.30 
ObbligsnoDl Atto Bcslos. 5 ,V, 96.— 96.— 

0 > > b l i < r u l a n l 
Portovie morìdio&ali . . . «x . 2 9 8 . - 8 9 8 . -

8 °/t Italiano « . . . 385,— *«.'/. Fondiaria Banta d'Italia 4 "/, 4 6 8 . - 49».— 
. 4 1 ; , 49J.— 4«7.— 

• 5 Vji Banso di Napoli 410.— 410.— 
ForroTÌa Udme-Pòntebba . . . 400.— 400.— 
Fondo Coaw Sisp. Milano 6 •,', 610 5 0 » . -
Prwijto Prorinoia dì Udin» . . 10*.— 103.— 

l . x l n n l ! 
7» .— 710. -

. di Udino 116.— 
120.— 

116 . -
m Popoiart Friulana . . . . 

116.— 
120.— VSO.-

«' Gooporatln Ddìnes* : . 34.— 3 4 . -
CotQoifldo Udinasa az Conu. . ISOO.- 1800.— 

886.— 
Soaiatà TramvU di Udino . . . 6 3 . - 6 5 . -

> Ferr. Meridionali. . . . « 7 4 - 677 . -
« » Mo^tarraoao. . . 613.— 6 1 3 . -

'^ Jl'aiùhX « • « ! » ( « 
107.10 
i sa . -

107.'/; 107.10 
i sa . - 1SS.15 

tjOttdra . ' t* 30.94 20 00 
Atutria Baneonoto . . . « « 3 4 . - «34.>/. 

l U - 112 — 
21.38, .2141 

C K i n a ' d l sp i i i«e ( 
Clliasim Parigi ao ooapomi 88.— 87.76 

Tondtiasa enima j 

AimiiKlÒ'ìASaSU gonnts rnponubiie 

«Iqasniiie 

L. 2.40 
» 2.15 
» 3-30 
» 2.3S 

ACHILLE MORETTI 
ODINE — Piaz» Vittorio Bmanoele — UDINE 

Aeeiìiia 6iorsalistiGa e L i M a 
con gnnde iloposito oanr^Ueriaf « rìctto oampio-
aarìo carte dt tapponerift, 

£oisorlosi)8Cia!itiBaziODalUd estere 
Gnotle depoBÌto degli la^hiuitrì, Varmei, La* 

oìdiaa, Sra4lb, della premiata fabbrica ingleve 
FRATELLI MA.NPER3 pi LONDRA. 

SjMevJIilà^ deUa cosai Smalti flaÌMÌml di ogni 
colora;. LnoidloapsT ^mdibnìo,o-paTÌmeDtì; 1i^ 
ohioatro oopratìro, garantito il [àigtioris o di ogni 
alt» qaAÌÌth 0 boìoT9, io borigli* da HIro, d» 
V'i litro, da ^|^, •, di litro, e flaQoos di Vi di Utro. 

Dspoaito Carta per Vetrofania, ovrero imita* 
aione dai retri dipinti, della prima premiata OM« 

. GBoaa ORoasHBiN. 
Vetri Bmarlgiiati per at&aU caaet ooo^ TStr 

dipinti per ohiese, «ale, ooc. • -

loprÉa alliiisiòiii e 0 M 5 r -
Canto qoAdrì aietailioi per l'&f&wioae poroift. 

. nonf*. {UppnaoDiuti in tatti i puai dalla I>n>-
viuoia. 

A p i > a i * t a i i a o n t o i l ' a f f i t t a r e 
(terzo [ii.ui(i, Piazzetta Valautmis, u. 4) . 
Per iorormazioiii rivolgersi iill'Aainiiai-
strazione del giornale II friuli. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBbLB SaUOLB DI VIENNA 

esisteste per molti aia! M ioti Dm!, Sretiiiiiifili 
Visite e « u l t i iaile ore 8 alle l i 

U d i n e - Vìa dal Moute, 12 - U iUpics 

La Polvere Eosea 
a barn» di cblnn 

pep imManehipe i denti 
senza distruggere io smalto 

dajlo Stilibiiimento farmaceutico C. Cas-
aarinl di Bologna, rinforza e presorva 
denti dalle malattie cui vanno soggett i . 

Una scatola c e n t . 5 0 
Si vende presso l'Ufìloio annunci dei 

nostro Giornale. 

ELIXIR FLORA FRIULANA 
CORDIALE 

potente, tonico, corroborante, digestivo 

Specialità di ARTURO LUNAZZI 
U ì D i N É 

Trovasi in vendita presso 1 principali esercenti della Città. 



I L F R I U L I 

Le inserzioMi per 11 Friuli si ricevono esclusivameate pstesso rAtoministrazioi^JieX Qiwaale in, U ^ p , 

ÌVftA 

i - > . i , ( . ,1 ,.S>XI 

mM§-^èmm 

miim 
leWBTTE JOLIOJi SANDAlO VfF^UINEj 

•Po*»»** Jl^riv' 

D. 8.— 7.Ji>' 
0. 5,10 11 
O. lOM II 
D. 14.«b 18:51 

'M'.-'1S.90 23.40 
p."n.ai all'ir, 
0. 32.29 . '̂X^ 

i («rcnit a Pordénou. ,, 
ohitie. • ' • " 

M 165 
M> 
01,0 

is<2b 

ao.18 

8 6') 
!),.0 

U.l« 
18:30 

•!4,*7 
23.ns 

S iÀIk^ l 

W0mf(l^-^:BM. 
Mftl 

èwìTU* r l ln 

'"'î . 
E R I T E N Z I O N E 

%\ 
NE J«i ;̂ : 

ic'' 

I Scalcia L. 3.50 f>1ù tciii, 60 yel forU 

Anemia 

4 

,nel Lal).9i;p,9i;iq ì5i^qji(ii'diaB( 

A>IUfi(),l 1(1 r.lljiu/. ib. luu>jmji'i 

coi:Sucolri'«rf|iHafókprppairati 
Taao del UùUor MOISKT'I*!: Vib 

I l • ' " 1^1' '• . " • ' • ' i i i . . . ì i i i i 
u m i l i t i I j t g t g r ••Wftin M"^fc t'ìrtjjC^ •!>«(!& t _ i , , . , 4, „ , j . ! I ì .11, • ^- '^^iA 

in i l . H .a io ib im il n t i l n inn i .i.vil»iiii.i 

't'nvi'b graOscie'gli 'Opuscoli dietro semplice richiesta. 

-f¥ ,£ . ; ( j it'>'»i' • ' ! ! ' ' [41' *'"! ' ' 

'nel ' #ó 'ì&i«!''esÌ&"'Mk Hiildté' 'M coasumatori 
" • " I H ,• 11' . 

• , i . " ' ì I L . 1 . 

Condanna di iàlsifiè^torì. 
Lo SClROeeO FAGU^|<,0 depuntivo del aBOgua ftinvoutettì Aì\,f,nf, Girplaiao 

Pagtiam a JMSJ^W ^li u i r e i l i d o ! iÉieil()'«|VMS'''rt<i pdri!i<:ga;ano'il asgfdto ed'banno il 
diritta dì̂  fabbn^trlo e loKirciiirlo. 

Gsséndofi Tiri PagliaDO ed nitri eh» a'iusiiSi Mei tib^e dnnHo ad intendere che essi 
filjbricano il V e r o H o l r o p p a P i i c l l a i i i a UjffpwriunTtf "WÌif ' tuW^q^«j questa 
Ditla Girolamo Pagliam di Piniae, via Paii3i)(g}ff 18,|,fl<«a pi;opi'jÌjj'Si''wH«'it'''ofiTér6 
di smascliorjira ensi fulsilicutDri ; e in-mlre si riserva ds far Vdlère,,i"9i{0Ì'|iriiU per "le 
vie. liu^i^rmiUe i1;iUo Bli'PillibiteoI^ [1 Tribuniilo Girile di Pirenie con sentane» iÒ-ì'i 
bi&iilÌM«^832,'iir GSrte'K. n'K^ptn-i iii"iE'iranza„i|;pn Sî t>i«ni>i ìi Mario 1893, e l'Eu-
uoliontissio)» portell i Casjaiiouà.^li Vmuia con !»eateuia SS Diuembra ] 863 ;'poi il Tri-
buuule Civile'di'PiriSnìe'ooii'àwe Seutenjo 12-K'Aprii»; 28-30 Aprile.e 34iLujlio 1894, 
baodo'cciirefinata e stibilliò che nésiuna salvo la ua9<(r« U l t t * ' O l a ' v l i m i » P a -

•#W1M!''*»' 'Hptffei'fÀ'Wlte";!! SiilW&S?" '" SOtftOl'M PASUrANO, nndendo i con-
Iràwmtori poìsibiu dèlie spese e set mimi. .,, 

j|e93Ùn'jj|,tra bi('t{i ruiìri:!(̂ »' la n'opra può otMi(f, coi6Xjr»c,siama fiui WlÌBClI "H(L 4L. 
I,IUK à cbiuDiJUe jfjoiri provare 'di ììsaèro il HaeeciiSDre lejirlietliili'n liei! IProt. 
etlroliMna l 'n s l l aao l a v e a t u r e dolli^ ^pt^ifj^o l>ni;tiauà depùi'&tlTD 
e rlnfireaettllva de l i |au| |ne. Ciò bast̂ V jj jiuantiis le'SS'enSact atiertionf ^'i fot: 
..'«..(IJQWÌ quali per certo-pou'possono fare isimile offgrta e solo cercano d'ingannare 

- g ì i^iiiii iBHI'i .1 •..••.Ili—...fuMiiii 

i 

•iimrm •"wr aess! 
; t h MigttorB'ttaiJitBl^l ì^ùmo rioiSùiflfciuta '{Ter tale ovunque è 

l'Acqua della k v m 
• t. . • ; • ' • s> ,'.i"ni=''is 

preparata dalla ' praiulata - FrefomerU 

VENEZIA — S Salvatore, 4822-23-24-25 

, '4t^oa^lll^9 dalli' bwll 

•itloVtia'^llo^olita^tftjlurèf'foSiW' fSitfi 
le facoltà di riilonare ai cip^Ui | d itila |)Vk>j >1 i<t"i priiuiUvo e naturale colore. 

I£s9a ù la p i ù r a p l i l U %l imit i« 'limij^A^ffMi'va che si conosca, poiché 

jriyiU filo, altraf-perchè composta di sa$tan:e VfiKetaii, e perchè la più ecouoicica 
^oii^ostaii'do ,«niahto''che- v , , . .• 3 

lire, 4^ÌJHfì», f^tUgUa 
, .'Ccova.̂ i .vendibile presso l'Ufficio Annunzi del Xìiornale IL FRIULI, Udine, Via 

^•^^O)ilo ' i * ^ ® * ^ 
I < 

(>• J- , i>, -X•• Vk# iti. « d k . •. a ( , . , 
(luesta niioV'i preparazione, uou esucnii 

0. iJiS 9 . - 1 0. 930 9.1ÌI 
D. TM 6ML 'D. aa» lKfi5 
0. liM n ! %:\m- l'ifii 

;9.w 0. rJ.Es 
n ! 

I) iè.s»' «•.OT 

DtCA9iH3A A HORTUCII 
0.' m d.te' 
0. ' tl.0Ì iHì 

iiA roaTUHii. 
o: 6'.fli 

A C W J ^ A DtCA9iH3A A HORTUCII 
0.' m d.te' 
0. ' tl.0Ì iHì 0. 18.06 <8',6« ' 
0. I».0!> 19.47 0. «1.46 2i,» 

u 'ùùa> i t «nianl SA WMK.i A CABAMA 

,6.35 0. 9.10 «.65 0. 7 66 
A CABAMA 

,6.35 
M. 14 ,» 
0, !t;tó. 

16.25 M. 13.16 '•'•r. M. 14 ,» 
0, !t;tó. la.^fi 0. ir SO t«.'W 

JmA" TUSK'' '^ni^x l i W i t 
ir. ÌM 7J0 0. « , » ÌI'IO 
0, 8.01 tl.ìlO 0 . , » - Wll*6' 

\ì .66, 
1.3!)' 

M. 15.42 10.3U 0. le.iio 
Wll*6' 
\ì .66, 

1.3!)' 0. 17 as ilO.41 M. 20.45 

Wll*6' 
\ì .66, 

1.3!)' 

Un«.àliiiinMt«lta. » t(M«ntA.i ilagna oirona' | La «acba .od i eapfilii aggiungono all'uomo, 
dellE bollezica j aopello di boHezza, di forzB()idi sanno 

ai9<%Qi«m 

OBABIO DSLLÀ TBAMVIA'A TILFOBEI 

Parttmt Jr^tt 

E."A.i' 8.=^ 
R>&. iijao 
R. A. 14.50 
R.A. te 

K47 
l'JilO 
ìa.m 
19.6t 

fÌ¥illlU4 Afriti 

» ^ 'R.A'.' a.% 
11.:» S, T. 13.40 

l?;?«."1:!ai 

VA«i | iM<>'CUnll iB'- .Mf| i t i !aai pWparatii con sistemi speciale e con matefia i> 
priiiiistUfHUt'ljftfalllil;' piiitslt^li W migliori Vfi't& tfirapeuMche, le quali,itollbato sono un pqs-
st-nte a tenace rigeneratore del aìatemn capillare. Ksua ^ un liquido riutrescnnta e limpido 

,ed interamBiiti} composto di sostanze vegetali. Non cambia il dolora ,'ei eaiwlU e ne im-
pediiv:sjbi)<nii<ttt.>Kcnn<ÌV)iti!#fmìini;«^o riauKMtl iitamediati's s^ddislncentiaiinii anchi 
quanDo Ta caaiìia'giiimBliera dei capelli era (ortiasinil. U'.VOI, o madri di fii»|igli«,''u^iH}' 
deirAeiyi»«.4j!k»jMliijWrrll^«Mn!i^i.pei vostri figli durante l'adoleacenia, fatene sembro 
cantiouarò n i io e'ìoro'assictfn.'rele un^ab'ondunta capigliatura. 

^'Signori A M a e l o . Rl4Ba»e>'« t ) . , Prqliiiniéri M i l a o . 

CARTOLr.RIE n 
mUQ BAROUSGO 

V D'I N B 

MaiCa'ttivGòcUlo H Via Citvuur 

BEPosifir u t n 
a naoohii.a'ad ai'lilaiio 

fine e d oi^diÉKiii'fe 
pw 

< Lu loro Ae4<Ba, i i i :{bln>i^, .DIIco|a« ape'lhieutiita 'ifia più volle, la trovo la 
ini» liore acqua da lolettn per ifl testa, i|>e;«h& igien ca i.el vero aetì^, e'tii gr<to profntr|o',' 
e veramente adattii a/li u î attribuitile iliifl^inTÈntore. U^ bravt) e buon p'irruccliiere ne 
dovrebbe essere sempre fornito • < . , . '< -. 

U n t t « r < H Ì p r g | l a i G l a v a n t i i a l , Ufficiale Sanitario. 
- . • ; • , • , . ' s ' i . •>,% ! -, Ss LATERA (RODI») ». 
ì Signori''ÌàÀÌkt6"Àta&:tlS e O. - i(lll*ii«; 

« L a vostra 4 . e i | i i a d i C l l i t n i n a di biave, prifimo milfu di gran le aollie^s,' 
'£'i^ffti$fif;4^iniinodia'.aincnte la caduta dei capelli,non silo, ma,.pie li f,ii',e cresdire. 
^ ìniuse Toro forza e vigore. Le pellicoU clieiprio^'^ \9)fiiit.} ^ 9ranclp â bhoridan?;̂  sulla 
testa, ora sorfdtotalmMita'scomplirse. Al'mici %Ii dio avevano liina capùjiaturi^ .^f|)i;fe 
e rara, ooU'uso delli 'vostra Acqua hoiassicufutp pî ii ,lu,s.it^r^ggianie capigliatpra >. 

C e I r a Lól l l l >. 
\ i M e i i « i « > « b l n i a a - a i l J | i s A c tUnto ^rnfutilabBtiélB'iillatel(3olJ|i fltiuUaaatWo, 

ms noto h Salo da L. >>&0 e L.i», e in.bMtiglia ^ a i i l i ipcr l'uao delle taigUe.e L, 4l<<Mli' 
la l'oUigtia darbitti i Parmacisti, l'rorun|i^r( e Droghieri d l̂ Aegnp, 

_ ; 1 — , _ _ 

Allo spedizioni per pacco postala |figgiui>gpr;e cent. ,§0. 
Deposito generale: A m i t e l o . |MI| ian« e C via Torino, 12, M i l a n o I 

A Uduio da Bifirioo Masou, -chincagliere 

» 'FrAt<jlli Peirozii, parrilcchiflfi 

'» * Francosro MiniMni, droghiere 

Angelo rsl̂ riSf ffirmacìsts 

8,iiier Afilli s g a j ' i 
Plre&Bl di fnMn-leik. 

^ infallibile distruttore dei TOPI,,)r 
A SORCI, TALPli. — Raccouiiudaiii ^ 
^ perchè non, pitricoloao per gli aiti- ,,W 
11 '̂£..111 ia'JS...i,L'i.: 'JU~J -ili'.;...!.. \.j.''r 

A !l^nii^o da Silvio Borfinga,,;|armaci)(a 
A Pordeaouttdapiuseppo Tajujii, ppgpzijnte 
A Spilintpelrgo dii E. Orlandi e 'Frat.'Ljjy-isé 
A Tolmezzo da Cliiussì, fi^mnciit^. 
A Pontcbbn da Ariatodamd Cpttoli, lu^oi, 

dbihoiinci c'mnd 'lii 'pa,sja ba-
6''aHri '})l-el)iirlti.'Vo,ttdeiÌ a l i 
»'!(l ' M a o 'liriisJo • l'I Lfliaio' 

'Hiunaiizidel ^ìorniila''* il frluli'» 
^ ' U l H i 

4iÈ Brunitone i^^tantaneo^ 
'g 'pléf piil'ifii 'ìttaùtaneJ'ntfntt! q'Va-' 
'S'innqtto hiiAallo, »ro. aigeùlo, fl4c-' 
! $ 'fong, brónzo, ottone ecc. Vèndiì.si' 
T^' hi grezzo di Centbaimi 7A preaso 
S l'UflìCio Ai^nunzi del Gioraa-le ,11 
Z FRIULI, Udine Via doUn PrefoW 

tura uum 6. 

;ÌiBrunitore istantaneo, 
1 » 

• I S T A N T A N ' E A 

Senza bisogno d'qpcrai e, con ,tuUa 
facilita si può lucidale il proprio û o 
biglio. •— Yonde«i ,{|iresso l'Ainmi 
nistraiione del .< Friuli > al |ii;4:z<' 
di r)ont;,90 la Buttifllia. 

VERA TELA ALL'ARPHICA 
Milnno -Farmacìa A n t o n i o l!*spc»t successore ci ,Qallearii - Mi lano 

con l<tbor<alorio dhiniicó, via àiada^^ 15 ^ ' , , 
Presentiamo qa6ito "preparato'del'noaliro Labaratario,„ij(opo una.juu^a,serie d'anni 

di prova, avéndohe''dtttMMto un pieno'iiubcts!|o, nonché le'lò'di 'più Sincère ovunque è 
stato adoperato,-ed-una diffusissima vendita Sin Kuropìi p iji '|A,jii^f,ìc^.'''^jjMy^Tjf'tia la 
YUnéitatteHGonelglio guperiqre-di Sanità. ' ' . 

' .jfia^o non deve edser confuso «on'/altro specialiti\ che pdrta'no' lo SfBSSO NOMK 
obp.spnOi-iNEBFICACI, e. apesso. dspno^p li nostro prepaijaio è ifrf''IAleostearato, disteso 
in tela, c^e co^tieue i p^int^pii j l e l l ' a r u l e a .tikjii)lli<^rjia, pianta nBti<^a''̂ i(fì) àl^i, "tìp-
uoscìnU fino dalla più, remota antichità , " " ' ' ' . , ' ' . 

FU nostro scopo di trovare il mo'lo dirav{^r|i!,j|a. uoìitra féla'ttèl'a '(juà|̂ ',',̂ ì[)';^Àf^o 
alterati i'priilcipii'Idoli' arnica, e ci siamo felw.Wl)IÌ> inumiti .me liànie m.iiiliS'^àliff 
'fenUefal» ed un a p p a i c n t o d i n a s t r a . « u i l w f i t r a l^f ivenai love .e #«flVlllinilnt 

[ ' La dostriV tita Viene tdlvolia PALSIFIO\I&V«lMinta, gtiriui^teiCOl cViKSQieiMtMJi, 
j VELANO oiAioaciUto per U sua azione'Cacrosivn;''<.^ijueata dova . esser riGutata, liotiia-. 
; dtnilo quella.ohe porta le nostre vere m.irchi)"<lr'M&^^ica,-ovV«ró"qUbfla'luvita 'diretta­

mente dalkt.iDostra FArma&ia, che-e timbrata in-^^p.'' '''. ''' - ' ' ì 
I Innumerevoli sono le guarigioni ntt'Miutji.'ji-Wiilte 'inatiinìo, jjoijie'^o 'àljejtoo lì 

uuiuei>;«al e e r ( l l l a ( t t l e l l e pqast-dlanif» . ' (n ' tntt i i.^sjióifi. ,m .'iPl^rAl^ni^rU !..(•) 
I parli'colarìs nelle lon^ba«| | f I n i noi reuinall{»i(f>,l!«l>»a|iil. pjA'|ntf),i^^I,^,(j!^„lti|j([j|^-

r lKl .onv 6 p r a n z a . Giova nei d o l o r i r eua l . t ' da e p l l o a UfClil.ojIkoilwllHiitKitfa* 
i a i i ì e i l i rilfitrto,'nelle l e n n o i - r a e , ' iidll'tiniU|iia»»n|i<uclKit iilVwte<sa,|«a<i.,i Sanie 
a lenire i i l i i ì tbi'I'da drti>l()'dn '«ruiVlea;-CI(t<j^ttn': risol>roii4at.<!alliMiaàk'iigIi«4Khl> 
rimenti da ciciitrl<:l,~ed~ha inoltro molte altre.pliiv'.a^,(rc.i)1ii#mip«{r.,|p^|ie chirar,;iche, 
eiipeeialmeate pei oalii, ' 

OCtlta l irc'tO.SO al metri — Lire S.SO a1V |̂nî !j;o metro, 
Lira t SO la scheda, |^ii(i^a,,a domisjiLO. 

' l i l v b ' n d t t a r l : In C i t i n o Fabrii A s g t ^ .fi.lCojnel'i, L. Biasioli, Farmacia alla 
Sirèna e Filipaizi'Xìir'olami; "€lò|pldla,'Ft|rmà<iiii C Zanetti, Farmacia pontoni; ' V r l e s t e , 
Farmacia'C. Zanetti,' 6 . SerrnV.illo;'Kfat-n, Farmacia S. AndrprlAll'i'.'Trnutu, liiupponi 
Ci:r!<ii''FrÌ!Eii C , Santoni; V e w a s l a , Botnor ; 6 r a > , Grablo«iMi/'^jra^<ti,7i.ì'lf^jam, 
Jfiidbei F.; H l l a u o , 'Stabiliraanto 'C. Iìrb,i, Via Marsala, H'^^m' a\ìM^^,,,ìMi^r 
t6TÌa,iVittorlo ,Emanuele. N.'72, Casa A. Manzonina.KOinip., Vi, i .&ilO<.'16; U u m t , via 
Prata^ N. 96, a in ttiite le principal,i Farmacie del Ke^no. , . , , , . , ' , ,, .. 

dl'crlrillts, "U-R ift 
mfÈta 

' " ',;,"i;.l,T —rrn-ji , 
Sovrana per lo drg^-

, stioue, n'ùfreaca'ite, din-
' retica ò 

l'Acqua di 

P R I M A A V E R i 

,. ,*",'"'*" Ji ottimo siipcroj 0 bai-. 
rioWgiiainiiiit-.) pura, alcalina, logjjarmonte 

g'azoia, della 'quale disse il Manlegazza che 
e'bu6na'J)8i jiom, pei mdtalt, è'pel'i'emi-

f»OHÌ. Il chiaiiis>iimo Pi-ol' De Giovanili 'ndn 
esitò a qaalllicarla " la miijlian itcqua da 
tavola del mondo. ' ! 
a,. 18 .«o la e n a a ali <«O«io l03 l^ 

' l>>an«o. lVo«<iira, 

Lrì Puerpere 
Convalescènti t!! 

' Pbr l'invigorirà i bambini, e per ripreii, 
dere. lei forza'pardute 'ilaate it\,nuovo pro-
dbito l*A«>i>:i««Ba.iOA' pastina alimentifto 
<abbriciita-Nioll'ormai ce l ebre !Acqua <««' 
è é r n VAàltra. 'l aali"dì''inl>gne3ia di 'CUi 

ricca, qii'ijàt'acqui ronlono la pastaivesi 
stente alla' cottur,i, quindi di 'facile 'ili^e' 
3tio;;iaf,j]aggtuogi^ndo il dpppio scopo ili mi 

.tfirfr ,8en^a,,ifH'ijitjfiikTa lit's^iJm49Q. 

<I,i'H'nt'II 1>« • ! « » M i H - . . '.'r-r tiM li^jjl .j i ly'i 'p 

'L .8£ , 
i'|,Mlill! J'f<flÌB';̂ iĵ slta'di !il^,'fi-,, 

q!lól!e.SÓmiliat~e la bontà' 
o-i 't«S('eBci ottetti. 

è il.i.̂ tiEH'er]to,.daii<:bauuiì 
góitti'ie'Ua tutti .uuclli 
ctt^tóitói) la. pEpriais««'>(»'«^'«««M«»'iH 
!me.'lla;illJ,)?n!t(^Mltlior»tS«loajiiDla scrive : 
< Ho sperimeutatoitidaa^mtBtaiaìl Ohbintìti 
C h i n a lllsIéHlli 'ohe «bstttiUaeo'ua'.ipttinn 
prepareziono por In cui-«î eHe'<iK<i«rsie"<@i<|iI 
renemio. .,La sua' TOlférSnia - da • p8rte"mHIb 
sìo4Ba6fr'lrÌMpflt,to ad altre preparazioni da 
»'|lti,riWV«>,dÌ;lAliaa U u l e r l un'indiscuti' 
bile superiorità ». 

Udine 1896 — Tip. llu'oo Bardwoo 


